
 

Renzo Paris, Scongiuro (1969) con 7 disegni di Giordano Falzoni 

 

  L’autore di questo scarno libretto di poesie, undicesima uscita della collana 
“sperimentale” delle giovani Edizioni Geiger, ha in seguito modificato 
sensibilmente non solo il suo modo di scrivere ma anche gli obiettivi del suo 
percorso letterario. Dai primi Anni 70 Renzo Paris (di origine abruzzese, anzi 
“marsicana” poi trapiantato a Roma) si è dedicato essenzialmente alla 
narrativa con una scrittura asciutta, priva di fronzoli “ossessionato dalla 
realtà”, come egli stesso scrive, abbandonando gli stilemi surrealisti che 
Adriano Spatola rilevava nella sua prefazione a queste poesie.  
  Nella voce dedicata a se stesso per l’Autodizionario degli scrittori italiani 
curato da Felice Piemontese (Leonardo, Milano 1989), Paris non cita 
neppure Scongiuro, definito anonima “plaquette giovanile”, fornendo di sé 
un ritratto di scrittore impegnato a incidere nella realtà anche attraverso la 
poesia, ma non del genere che contraddistingue i versi di seguito riprodotti. 
Eppure il prefatore, i cui legami con il Surrealismo erano ben più radicati, ne 
era stato favorevolmente colpito, tanto da parlare di: «apologia della 
distruzione», riferendosi al linguaggio “aggressivo” usato dall’autore per far 
«saltare il cordone ombelicale che lega la cultura alla società borghese». 
  Poco importa che Renzo Paris abbia scelto in seguito una strada diversa 
per la sua realizzazione come scrittore, senza tuttavia rinnegare le sue 
esperienze giovanili nell’ambito della Neoavanguardia, fra le quali spicca la 
sua lunga collaborazione all’originale rivista “Carte segrete” diretta da 
Gianni Toti: Scongiuro rimane, con i sette disegni “apotropaici di cui alcuni 
pornografabili” dell’indimenticato Giordano Falzoni a far da degno 
contrappunto, un valido esempio (sottolineato anche dall’inversione della 
copertina con quello che normalmente sarebbe il suo retro) di quella 
radioattività letteraria che il nostro personalissimo Geiger andava in quegli 
anni rilevando. La succitata voce sull’ Autodizionario relativa a Renzo Paris, 
una sua sintetica biografia con foto e una nota su Falzoni completano il 
documento. 
    Maurizio Spatola 
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Renzo Paris, nato a Celano nel 1944, è un poeta, narratore e saggista  Si è laureato a 

Roma con una tesi sulla metaletteratura italiana. Redattore di “Carte segrete” ha 

collaborato a quotidiani e  riviste tra cui “Quindici”, “La Battana”, “Nuovi Argomenti e 

“Action Poétique”, “il manifesto”, “Liberazione”, il “Corriere della Sera”, “L’Espresso”. 

Ha partecipato a diverse manifestazioni di poesia d’avanguardia. Oltre a importanti 

studi sull’amico Alberto Moravia (Alberto Moravia, La nuova Italia, 1991) pubblicando 

una sua biografia (Una vita controvoglia, 

Giunti, 1996) e un’intervista (Ritratto dell'artista 

da vecchio: conversazioni con Alberto Moravia 

Minimum fax, 2001), come saggista e 

traduttore si è dedicato, tra gli altri, a 

Flaubert, Apollinaire, Prévert. Ha tradotto per 

la prima volta integralmente nella nostra lingua 

le poesie di Tristan Corbière. 

Ha pubblicato i romanzi: Lo spettatore 

pornofono (Sciascia, 1969), Cani sciolti 

(Guaraldi, 1973 e Cattedrale, 2008), Frecce 

avvelenate (Bompiani, 1974), Filo da torcere 

(Feltrinelli, 1982), Le luci di Roma (Theoria, 

1991),Squatter (Castelvecchi, 1999), Ultimi dispacci della notte (Fazi, 1999), I 

Ballatroni (Avagliano, 2007), La vita personale (Hacca, 2009) Il conte libertino (Gaffi 

editore, 2013). Dopo Scongiuro ha pubblicato altre due raccolte di poesie Album di 

famiglia (Guanda, 1990) e  Il fumo bianco (Elliot, 2013), vincitore del premio Frascati. 

Nel 1988 ha pubblicato un libro autobiografico sul ’68,  Cattivi soggetti (Editori riuniti). 

Ha insegnato Letteratura francese all’Università di Viterbo.  

 
 

Giordano Falzoni (1925-1998) è stato pittore, scrittore, scultore e attore.Nel mondo 

del cinema ha partecipato a numerosi film, tra cui “Il nome della rosa” (1986) di Jean - 

Jacques Anaud  e “La voce della luna” (1990) di Federico Fellini.  Ha fatto parte del 

Gruppo 63. E’ stato il traduttore di André Breton per Einaudi. 

 


